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Politica e territorio

«Funivia Trento-Bondone:
bene le risorse, ora si parta»
Il mondo turistico ed economico del capoluogo spinge i lavori: «Così si creerà un comprensorio unico»

TRENTO L a posizio ne è unani-
me: all’indomani dell’annun-
ci o d a par te d el govern ator e
Maur izi o Fu gatt i de lla previ-
sio ne in a sse st a me nto d i bi -
lancio dei 40 milioni che ser-
viranno per completare la fu-
ni v i a Tre nt o- B o nd o n e (po r -
t a n d o l a d a S a r d a g n a f i n o a
Vason, passando per Vaneze),
gli operatori turi stici ed eco-
nomici del capoluogo e della
mo n t a g n a n o n n a s co n d o no
l’entusiasmo per un progetto
atteso da d ecenn i . «Ora — è
l’ in vi to l a n c ia to a Co mu ne e
Provincia — si parta con i la-
vori per fare del capoluogo e
della sua mon t agna un com-
prensorio unico».

«S on o pas s a t i trop p i ann i
dal primo progetto della funi-
v i a » o s s e r va G i o va n n i B o r t ,
pr e si d e n t e d i C on fc om m e r-
c i o . C h e g u a rd a a l p ro g e t t o
come a «una fantastica opera-
zione di rinascit a, d i st imolo
ma s o pra ttu tto di cresci ta d i
T re n t o e d e l m o n t e B o n d o -
ne». «Oggi — aggiunge — c ’è
una gra nde lun gim ira nza da
p a r t e d i t u t t i , u n ’ a p e r t u r a
m e n t a l e p e r m e t t e r e n e l l e
condizioni Trento di diventa-
re un città alpina a tutti i livelli
c o n l a s u a m o n t a g n a » . M a
ad e ss o, in cal za i l pres id en te
di Ca mera di comm ercio , «è
ne ce s s a r i o da r si d a f ar e pe r
recuperare il tempo perso. Sa-
r à u n g r a n d i s s i m o e u n i c o
prog e tto, un or gog lio trent i-
no in Europa». Si dice «felice
e quasi incredula» dell’accele-
razione Maria Teresa Lanzi n -
ger, presidente degli Alberga-
tori di Trento. «So no pas sati
oltre 50 anni — dice — dalle
p r i m e p r o p o s t e d i c o l l e g a -
m e n to » . O r a , a g g i u n g e l ’a l -
b e r g a t r i c e , « l e c o s e s o n o
ca m b ia te : Tre n to e i l mo n te
Bondone hanno la possibilità
di offrire e di appropriarsi di
un p roget to, sos tenibi le n on
solo nel periodo invernale ma
in tutte le stagioni. Un’offerta
unica». Un progetto che ha ri-
cevuto 37 milioni da Roma e
che adesso mette in conto gli
altri 40 dalla Provincia: «Ma la
re a l i z z a z i o n e d i q u e s to i m -
pi a nto — p re ci s a L a nz i ng e r

s o r r i d e Pa o l o To r b o l i , n e o
pre s id en te de ll’ As so cia zi on e
operatori monte Bondone —
ma ora si è ri a cce sa . L a p ar -
tenza del grande impianto de-
ve coincidere con il lavoro che
do b b i a m o f a re n e l r i n n ova -
mento delle strutture esisten-
ti». La funivia, assicura, «sarà
qualcosa di unico, un grande
s e r v i z i o p e r i t r e n t i n i , p e r
clienti italiani e stranieri, per
gli impren ditori , le fami g lie ,
cre er à po s t i d i la voro». C os ì
Yu r i N i c o l u s s i , g i ov a n e i m -
p re n d i to r e e n e o v i c e p r e s i -

dente dell ’Ass oci azio ne ope-
ratori monte Bondone: «Sono
nato sul monte Bondone e fin
da piccolo ho sentito parlare

di questo collegamento». Che
ora si avvicina: «Noi operatori
d ov r e m o m e t te r c i al l a vo ro
s e n z a p e rd e r e t e m p o . Do b -

b i a m o e s s e r e l u n g i m i r a n t i ,
alzando l’asticella della quali-
tà di tutti i servizi andando a
s v i l u p p a r e n u ove p r o p o s t e
per coprire tutte le stagioni».
Ni co lu ss i è s ic ur o: « Avr em o
u n c o m p r e n s o r i o u n i c o » .
Hanno grandi aspettative an-
che Martina e Matteo Barbie-
r i , g i ov a n i a l b e r g a to r i de l l a
montagna di Trento: «Questa
è l’occasione per ricollocare il
m o n t e B o n d o n e s u l p o d i o
d e l l e d e s t i n a z i o n i c a r - f r e e
con uno spiccato accento sul-
la s osteni bili tà e l’attenzion e

di Marika Giovannini

Passato e futuro Nel tondo un’immagine storica del tracciato della Trento-Bondone risalente al 1927. Sopra il rendering della stazione della funivia
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re privato qua li la r istoraz io-
ne, l ’accogl ienz a, i l sup porto
al l e at t iv i tà s p or t ive» . E s vi -
luppan do «un Pia no di fatt i -
bilità» che dovrà tener conto
di tutti i volti della montagna,
per valorizzare la «diversità di
scenari di frequentazione che
f a n n o d e l m o n t e B o n d o n e
una des tin azi one uni ca» : «I l
grande impianto — conclude
La n z in g e r — ci p e rm e t te di
met tere in gioco una m ap pa
t o t a l m e n t e d i v e r s a p e r i l
monte Bondone . Pensiam oci
s e r i a m e n te e i m p e g n i a m o -
ci».

Un app ello che sull a m on-
tagna di Trento trova terreno
fer t il e . « L a l un g h ez z a b ur o -
cr a ti ca d el p a ss a to mi a veva
fa tto p e rd e re la sp er a nz a —
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al l’a mb ie nte na tu ra le . L’i m-
pegno che ora ne deve nasce-
re è: valorizziamo , miglioria-
mo, man utent iamo , ince nti-
viamo il recupero di strutture
abbandonate, senza consumo
di suolo. Privilegiamo la qua-
lità alla quantità. Puntiamo a
diventare unici». Rilancia l’al-
b e rg a t or e St e fa n o Z a m po l :
«Questa funivia non è un’op-
portunità soltanto per Trento
o pe r il m onte B on do ne ma
per tutta l’asse dell’Adige». Di
p i ù: l a f u n i v ia s a r à « a n c h e
u n ’a t t r a z i o n e : p r o v i a m o a
pensare la bellezza di ammi-
rare dal l’a lto l a città, passan-
do da un ambiente urbano ad
un ambiente naturale monta-
no. Un’esperienza unica». Per
L i no N i c ol u s s i , s t or i c o i m-
prenditore bondonero, un so-
gno che si avvera: «Una funi-
via che as pettavamo da t anti
anni, troppi» di ce il maestro
d i s c i . C h e p e r ò n o n v u o l e
perdere tempo: «Ora dobbia-
m o l a vor a re s u t u tte qu e ll e

opere e infrastrutture che de-
vono essere pronte quando la
f u n i v i a s a r à o p e r a t i v a . S e
g ua r d ia m o a l p as s a to so n o
stati fatti errori dettati anche
dall’immobilismo e pertanto i
competitor sono andati avan-
ti». Si dovrà recuperare dun-
q u e : « Il mo n te B on do ne h a
una g rande storia: pensia mo
alle manifestazioni nate quas-
sù, dalle 3Tre al Trofeo Topo-
lino. L’agonismo traina il turi-
smo ovunque, atleti, allenato-
ri e famig l ie. S a rà ne cess ario
sviluppare alcune aree sciabi-
li che non sono più state uti-
l i z z a te , c a m p i p r i m i p a s s i ,
campi scuola e piste di allena-
mento». Ma servirà «anche il
rip risti n o d ell’A uditori um, il
rinn ovo di alber ghi o bsolet i,
di p arc hi g ioc o e ta nte a l tr e
attività».

In città, guarda con fiducia
al f utur o co lle gam ento Ma t-
teo Agnolin: «Il collegamento
— sottolinea il d irettore de l -
l’ A pt loca le — c hiud e il ce r-
chio di questa trasformazione
in chiave turistica della città».
In un binomio tra Trento e il
monte Bondone ch e consen-
tirà di creare «un’offerta com-
p l e t a e u n i c a » a b e n e f i c i o
«delle città sull’asse del Bren-
nero» ma anche della zona a
r id os so de ll a m on ta g na , d a
Sardagna alla valle dei Laghi,
all argan do l o sg u ardo fino a
Riva. «Diventerà un compren-
sori o unico inim itabile sotto
tutti i profili. Prima possibile
aspettiamo l’inizio del lavori»
in cal za Ag nol in. « Un’op por -
t un i tà d a n on p e rd e re » a g -
giunge Gian Battista Polonio-
l i , e x p r e s i d e n te A p t : « D a l
giorno che partiranno i lavori
s a li r à l ’en t u si a s m o, g l i i m -
prenditori sulla montagna la-
vore ra nn o p er mi gl io ra re l e
loro attività ricettive. Sarà un
progetto unico».

E so steg ni a rri van o a nc he
da a ltri terr itori. «Un grand e
progetto che andava portato a
termine, fa piacere sapere che
tut to è pro nto pe r il rila ncio
della città e della sua monta-
gna» nota il direttore di Funi-
v i e M a d o n n a d i C a m p i g l i o
Bruno Felicetti. «Ogni oppor-
tu nit à d i c resc ita n el cam po
economico- turistico necess i-
ta dell’attenzio ne po litica co-
me successo da noi, grazie al-
la quale oggi siamo cresciuti e
c o n t i n u i a m o a c r e s c e r e »
spiega Fabio Juno d , direttore
di Pila spa. Che fissa il percor-
s o p o r t a t o a v a n t i i n Va l l e
d’A osta . R itrovando l e ta ppe
che anc he Tre nto e i l mon te
Bondon e potranno percorre-
re per avere «visione e risulta-
ti».
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